
Amo Il - N. 76 5 maggio 1950 

CAMERA D E I  D E P U T A T I  

SEGRETARIATO GENERALE 

COMMISSIONI PERMANENTI 

BOLLETTINO DELLE COMMISBIONI 

DIFESA (V) 

Giovedì 4 maggio 1950. - Presidenza del Presidente CHATKIAN. - 
Interviene il Ministro della clilesa, Pac‘hardi. . 

La Commissione continua. e conclude l’esame del’ disegno di legge 
( n. .  S93): (( Istituzione del Consig1,io supremo di difesa 1). Int,e.rloquiscono 
oltre, al Presidente, al relatore Codacci Pisanelli ed al Ministro Pacciardi!, 
i deputati Viola, Murgia e Coppi Alessandro. - .. 
’ -’ I1 disegno d i  legge e approvato nel testo trasmesso dal Senato, e la 
Coinniissione da inandato all’onorevole Codacci Pisanelli di St,endere la 
relakione per 1’Assembiea. 

FINANZE E TESORO (IV) 

Venerdì 5 maggio 1950. (In sede 1egislatiz;a). - Presidenza del Presi? 
,dente SCOCA. - Intervengono i Sottosegretari d i  Stato: per il tesoro, Avant 
zini, per le finanze, Casardi e per l’industrja e commercio, Ziino. 

-Si esamina il disegno di legge (:i. 1009): (( Modificazioni in materia di 
tasse di brevetto per invenzioni industriali )I (approvato dalla V Commis- 
sione pernianente del Senato). Riferisce il deputato Troisi e prendono parte 
.alla discussione, oltre al Presidente ‘Scoca ed al Sottosegretario di Stato 
Ziino, i deputati Tarozzi, Massola, Chiostergi, Cast.elli Avolio, Tudisc@> 
Cavallari, Fanfani e Ghislandi. Si approva l’articolo 1.. Sull’articolo 2 un 
eniendainento presentato dall’onorevole hIassola, in.teso acl elevare a lire 
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30.000 il limite cli pnganientu di iniposte dirette crnriali. fissato nel tliscgno 
d i  legge a lire 20.000. per la esenzione della tassa di stanipa e la sospensione 
di tasse annuali inrrenti al brevetto, dopo interventi degli onorevoli Ca- 
~al lar i  e Treinclloiii. P respinto a maggioranza. Pertanto l’ai>licolo 2 6 
appron to  senza inodificazioni e Cosi pure l’articolo 3, ultimo del prov- 
vedimento. 

Sul disegno cli legge (n. 1035): (( Progressiya riduzione dell’addizionale 
sul diritto (li conimissione’relati~.o ai iiintui concessi dagli Istituti di credito 
fondiario: edilizio ed agrario di miglioramento 1) riferisce il deputato Tudi- 
sco c interloquiscono; altre al Presidente Scoca ed al Sottosegretario di 
Stato hranziiui: i deputati Cavallari, Treinelloni, Chiostergi e Balcluzzi. 
Si approva la sostituzione clell’articolo 1 col seguente proposto dal rela- 
tore onorevole Tudisco d’intesa col Governo, salvo iiiodifiche forniali in 
sccte di coordinamento: 

(( Le disposizioni d i  cui al decreto legislativo luogotenenziale 23 marzo 
1946, n. 214, concernente l’autorizzazione agli Istituti eseivxnti il credito 
fondiariio ed agli altri enti od Istituti indicati nell’articolo 4 clello stesso 
decreto di applicare temporaneamente un diritto d i  contingenza quale 
addizionale del diritto di comniissiolie. loro spettante sui capitali dati a 
mutuo, gi8 prorogate con la legge 20 maggio 1949, n. 330, continuano ad 
avere efficacia dal 10 gennaio 1950, fino al 10 gennaio 1955 con la seguente 
variante al comina secondo clell’art~icolo 1: 

,conimissione di cui al decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 63, superare gli 
importi sottoindicati per ogni cento lire di capitale originariamente mutuato: 

Lire 1,50; per le seinestralitk in .iscadenza nel periodo dal 10 gen- 
naio 1950 al 10 gennaio 1951; lire i,40> perle  seniestralit8 in iscadenza nel 
periodo dal 10 gennaio 1951 al 10 gennaio 1952; lirc 1,30, per le semestra- 
lit8 in iscadenza nel periodo dal 10 gennaio 1952 al 10 gennaio 1953; lire 2,20, 
per le semestmlita in iscadenza nel periodo dal 10 gennaio 1953 al 10 gen- 
naio 1954; lire 1:10, per le seniestralitti in iscadenza nel periodo dal 10 gen- 
naio 1954 al 10 gennaio 19.55 )I’ 

L’ait.icolo 2 6 approvato seiiza modificazioni, nientre l’articolo 3 e sop- 
presso. 

Si cofnl)lcla, infine, I’esamc clel disegno cli legge (n. 1159): (1 Norme 
relative al collocamrnto dei buoni clel Tesoro ordinari a mezzo dell’Istituto 
di emissione, de lk  Aziende d i  credito e dcgli Uffici postali e regolazione di 
alt.ri rapporti tra l’Amministrazione del Tesoro e la Banca d’Italia 11, (appro- 
vato dalla V Comrriissionc pertilanelite del Senato), cli cui gli articoli 
da 1 a 5 erano stati approvati ncl.la seduta del 30 marzo scorso. Su propo- 
sta del relatorc Vicentini si approvano: l’articolo 6, inserendovi l’indicazione 
della legge concernente variazioni cli bilancio per l’esercizio 194-9-50, 10 aprile 
1950, n.  155, (10 provvedimento) con la quale si fa lronte all’onere della 
spesa, nonche l’articolo 7, ultimo del provvedimento. 

I t.re disegni di legge, nn. 1009, 1035 e 1159 sono votati e approvati a 
scrutinio segreto. 

La misura del diritto d i  conlingenza non potr8, aggiunta al diritto di“  
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Vmerdi 5 maggio 1950 - PTesidenza del Presidente SCOCA. - Intérven- 
gono i Sottosegretari di Stato: per il tesoro Avanzini, e per la.difesa, Bovetti. 

SU relazione dell’onorevole Chiostergi si approva, in sede referente, il 
disegno di legge (n. 1215): R Autorizzazione di spese straordinarie, del Mini- 
stero della difesa da effettuare nell’esercizio finanziario dal 10 luglio 1949 
al 30 giugno 19501),  (approvato dal Senato). 

Si esamina quindi la proposta di legge d’iniziativa del deputato Petrucci 
(n. 1001): (( Modificazione all’articolo 6 della legge 16 giugno 1940, n. 722, 
relativa al riordinamento dei m o l i  organici del personale de1l’A”inistra- 
zione civile dell’interno I). Riferisce il deputato Ponti ed interloquiscono; 
oltre al Presidente Scoca ed al proponente Petrucci, i deputati Cifaldi e 
Chiostergi. I1 seguito della discussione 6 rinviato ad altra seduta per dar 
‘modo àl proponente di fornire alla Commissione ulteriori dati. 

- 

GIUSTIZJA (111) 

Giovedì 4 maggio 1950 (In sede legislativa). - Presidenzu del Vice- 
presidente FUMAGALLI. - Interviene il Ministro di grazia e giustizia Piccioni. 

La Conimissione continua l’esame - per la definitiva iormulazione 
degli articoli - del disegno di ‘legge (n. 709) :  (( Riordinamento dei giu- 
dizi di Assise 11. Sono approvati, - senza modificazioni - gli. articoli dal 
24 al 36. Interloquiscono, oltre al Presidente, al Ministro Piccioni e al 
relatore Riccio, i .  deputati Murgia, Colitto, Murdaca, Rocchetti, Bruno, 
Cassiani, Capalozza, Concetti, Maxia, .Guerrieri Emanuele. 

. ‘ Venerdì 5 maggio 1950. ( I n  sede legislativa). - Presiienzci &l Pre-  
sidente BETTIO.L GIUSEPPE. - Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia, Tosato. 

La Comniissione inizia la discussione del disegno di legge (n. i124): 
(i Ordinamento degli iifficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali giudiziari I). 

Interloquiscono, oltre al Presidente e al relatore Foderaro, i deputati 
‘Aniatucci, Caserta e Bucciarelli Ducci. Il seguito della discussione è rin- 
viato al altra seduta. 

INDUSTBIA (X) 

Venerdì 5 maggio 1950. ( I n  sede legislaiiva). - Presidenza ;le1 Pre- 
sidente QUARELLO. - Interviene il Sottosegretario di Stato per l’in- 
dustria ed il commercio, Ziino. 

.La Conimissione esamina il ‘disegno di legge (n. 1133): (1 Concessione 
di un contributo straordinario di 40 milioni di lire a favore dell’Ente 
autonomo (( Fiera del Levante )) di Bari I), approvato dalla IX Commis- 
sione permanente del Senato.. Riferisce l’onorevole Improta, i l  quale mette 
in rilievo la necessitg del provvedimento, destinato a sowenire la ma- 
nifestazione fieristica più importante del Mezzogiorno. L’onorevole Fa-. 
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ralli rileva l’insufficienza clel Contributo straordinario, che auspica pOSia 
rssere successivamente integrato. 

Dopo alcune precisazioni del Sottosegretario Ziino, la Comn1issione 
approva senza modifìcazioni gli articoli del disegno di legge, eSplinIend0 
altimi il \roto unanlme che i l  Ministero del tesoro integri il contributo. 

La Commissione passa quiridi all’esame del disegno di legge (n. l i s o ) :  
(( Concessione di un contributo straordinario di I 5  milioni alla Ficra del 
Mare di Taranto 11. L’onorevole Latanza svolge la relazione sul disegno 
di legge, sottolineando che il contributo e richiesto per;le spcsc di tra- 
sferimento e di nuovo impianto della Fiera del Mare, ed ausp.icanclo u n  
organico programma di aiuti per le pih iniportanti manifestazioni fieristiche 
nazionali. La Co ininissione approva quindi gli articoli nel testo proposto. 

I due provvediincnti anzidetti sono inflnc votati a scrutinio SegiTtO 
c’cl approvati, unitamente al discgno di legge (IL 1203): (( Ripristino delle 
borse inerci D, discusso nella seduta del 3 maggio. 

Venerdi 5 maggio 1950. - Presidenza del  Presidente QUARELLQ. - 
T,n (:oniniissione esamina, in Sedc rcferentc, per il parere alla S I  C:onimissio- 
nc, i l  clisegno cli legge (11. 915): II Istituzione del fondo cli gnrniizia c di 
integrazione dellc indcnnith agli iinpiegati 11 e la proposta di lcggc 13e’ COCCI 
r t l  altri ( t i .  568): (( Riforma del (( Fondo per l’indenfiit8 agli impiegati P. 
Riferisce i l  deputato De’ Cocci c prendono parte alla discussione, ollrc a l  
I3~Yisi clente , i deputa ti Manucl -Gismond i, Meno lti, Cerre Li, C hiefl i, liape11 I .  
Un o ~ d i n e  del giorno l)o’ Cocci inteso, in base alla sua proposta di kggc, 
a inan tcncrc in vita i l  (I 1i”do D, con l’istituzione di un periodo transitorio 
cli venti anni (cntro 11 clualc lc azicndc debbono ricostituire gli aCCantOnn- 
incnti con i l  solo obbligo (li iin vcrsamento annuo minimo), e di una forma 
clt gaimuia a favore dell’impicgato, durantc il pcriodo clt  venti anni pcr i 
casi cli  cvcnlualc insolvenza clcl datore d i  lavoro per la parte di inclcnnit8 
scoperta, non I? approvato. 

Si csaintna quindi, pcr 11 puerc  alla Commissionc speciale ratifica, il 
rliscgno di lcggc (n. 1090): (I hpplicazionc fino al 31 dicembre I950 della 
maggiorazionc dcl lrintlc niasu in0 tlell’alic[iio La d’imposta caineralc prevjsla 
dal primo comma dell’arlicolo 10 del dccrcto legislativo del Capo prov- 
visorio dcllo Stato 10 settcinhrc 1947, n. S32, (approvato dalla IX Coininis- 
sionc pei”uiente dcl Senato) 11. Rrlcrisce 11 deputato Di Leo e intedoqui- 
scono, ollrc al Presideptc, i deputati Sannicolb e Fascctti. TAa Commis- 
sione cslwi tile infine ~ar (~ro’ la~~orcvole .  

INTERNI (I) 

Giovedì 4 maggio 1950. - Presidenza del Presidente MIGLIORI. 
indi clel Vicepresidente CARPASO MAGLIOLI. 

La Commissione prende in csame un testo delle norme per l’elezione 
dei  consigli regionali, proposto - in sostituzione del disegno di legge 
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(n. 9S6): x Korine per l’elezione dei consigli regionali )) - :dagli:onorevoli 
Lucifredi e Russo Carlo. 

I ventisette articoli del progetto sono approvati, con modificlie di 
carattere generalmente formale, salvo la soppressione dell’articolo 23 e 
la inclusione €ra le categorie di ineleggibili alla carica di consigliere re- 
gionale, dei dipendenti dalla regione o da enti da essa gestiti e degli ex 
ainministratori della regione o degli enti suddetti che siano stati dichia- 
rati responsabili in un procedimento. amministrativo o giudiziario. 

Alla discussione pi”lono parte, oltre al Presidente ed ai due sud- 
detti proponenti, i deputati Amadeo, Numeroso, Audisio, Quintieri, Po- 
letto, Rfolinaroli, Lombardi Ruggero, Longhena, Tozzi Condivi, Rossi 
Paolo; Sarlis; Conci Elisabetta ed Almirante. 

Al relatore Lucifredi è conferito mandato di redigere un arlicolo ag- 
giiintivo concernente le modalita di svo1giniento:della procedura elettorale. 

Venerdì 5 maggio 1950. ( I n  sede legislativa). - Presidenza del Prc- 
s.i&nte MIGLIORI. - La Commissione prosegue. l’esame degli articoli, ad 
essa deferiti dall’Assemblea per la redazione definitiva, del disegno di 
legge (n. 211):. (( Costituzione e funzionamento degli organi regionali )). 

L’articolo 75; relativo all’incluadrai7iento nel ruolo regionale del pet- 
sonale dipendente dallo Stato o dagli enti locali .trasferito alla’ regione, e 
approvato con un emendamento sostitutivo, al primo comma, proposto 
dall’onorevole Lucifredi allo scopo di coqtenere la potesta normati.va della 
regione in’ inateria nell’amhito della legge della gepubblica da emanarsi ‘ai 
s p s i  della disposizione t.ransitoria VI I1 aella Costituzione della Repubblica. 

~ Appi’ovato quindi senza modifiche l’articolo 79 e, su propostaiNume- 
‘roso-Sailis, approvata la soppressione dell’articolo SO, la Commissione acco- 
glie le proposte Numeroso e Lucifredi di emendamento all’articolo S i  ,Iche 

Nel testo proposto, con un emendamento .d&ll’onorevole ,Lucifredi, e 
poi approvato l’articolo S2, boncernente il trasferimento di uffici dallo 
Stato alle regioni. 

Deciso il rinvio ail’esamc Clell’Asseinblea dell’articolo 83,  concernente 
inateria connessa con la composizione di un organo di controllo disciplinato 
dall’articolo 69, riservato all’hssemblea medesima, sono infine approvati 
seiiza modificazioni gli ultimi due articoli del disegno di legge. e altresi 
approvata una disposizione aggiuntiva (articolo 53-bis) ,  proposta dall’ono- 
revole Lucihedi, allo’ scopo di mantenere gli organi e le procedure d i  con- 
trollo sui coniuni e sulle province previsti dalle leggi vigenti fin.0 a che non 
saranno entrati jn funzione gli organi a tal fine previsti nel disegno di legge 
in esame. 

La Coinmissione riprende quindi in esame, essendo stata ritirata la 
pregiudiziale, Merloni per il rinvio all’hssemblea presentata in una precedente 
riunione, gli articoli 7 2  e seguenti del Titolo VI in materia di controlli Sulle 
province, sui comuni e su altri enti locali. L’articolo 72, concernente il con- 
trollo di legittimiti%, è approvato con l’aggiunta, su proposta Lucifredi, 

. 

. >  ‘ 

. è approvato in un testo modificato in conformita. 
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di una disposizione intesa a stabilire anche per questo ordine di controlli 
la facolth dell’organo regionale conipetente di richiedere chiarimenti ed 
elementi integrat.ivi di giudizio, estendendo a questa ipotesi l’istituto del 
visto che si intende tacitamente concesso ove f a  pronuncia di annullamento 
non intervenga entro venti giorni dal ricevinic~ito delle controdeduzioni 
della provincia o del comune. Cori emendamento dello stesso onorevole 
Lucifredi all’ultimo coinma, altresì approvato l’articolo 73, che disciplina 
la procedura per il controllo di merito. Sono quindi approvati gli articoli 
7 4 ,  relativo ai cont.rolli sui consorzi, nel testo del progetto e, conlievimodi- 
flche, l’articolo 75, relativo ai controlli sulle deliberazioni prese nell’eser- 
cizio di funzioni delegate, nonché l’articolo 7 6 .  

Alla discussione, prendono pai%e, oltre al Prcsidcntc cd al relalorc 
Lucifredi, gli onorevoli Tozzi Condivi, Sailis, Russo Carlo,  I\Tumeroso, Al- 
mirante, Conci Elisabetta, Turchi, Lombardi Ruggero e Merloni. 

Ad una prossima riunione e infine riservato l’esame di eniendamrnt i ag- 
giuntivi, presentati O che. potra.nno essere presentati entro il giorno d i  i i ~ -  

tedi 9 maggio prossimo venturo, in materie noii colnpresc Ira qiielle cnntem- 
plate negli articoli deferiti per la redazione definitiva alla Comin issione. 

La Commissione procede infine alla volazioiie a scrutinio segreto 
del disegno e delle proposte di legge seguenti, esaminati nella seduta di 
mercoledì 3 maggio: 

Concessione a .favore dell’Istituto del Nastino Azzurrn Ira coililial- 
tenli decorati al valore militare, d i  un contributo straordinayio di li]-r 4 nii- 
lioni. (Approvato dalla I Commissione peroianente del Senat‘b). (1.057); 

BERTOLA: Ricostituzione dei coru-mni cli RIIiagliano e TavigLiar~o, in 
provincia di Vercelli. (243);  

FERRARIO e BASSO: Ricoslituzione del ~ o ~ n i i ~ i c  di  Pescalc, .iti pro- 
vincia di Como. (302);  

FERRARIO: Ricostituzione del comune di Perlelo, iii provincia cli 
Como. (361);  

FERRARIO: Ricostituzioiie del coniune di Calco, in provincia d i  Conio. 
(36 1 -bis);  

VIALE E LUCIFREDI: Ricostituzione del coniune di Aurigo, i n  pro- 
vincia di Impexia. (436);  

SENATORE .BUBBIO: Ricostituzione del coinune cli Cerreto LaiigllC 
(Cuneo). (Approvato dalla I Conimissione permanente del Senato). (998); 

MESSINETTI E PUGLIESE: Costituzione in coniune au tonomo d i  CirO 
Marina, frazione. del comune di Cirb. (126). 

I suddetti provvedimenti risultano tutt i  approvali. 

TRASPORTI (VIII)  

Venerdì 5 maggio 1950. - Presidenza, del Vicepresidente LOM- 
BARDI RICCARDO. - La Commissione prosegue l’esame del disegno di 
legge (n. 1063): (1 Stato di previsione della spesa del Ministero dei trasporti 
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per l'esercizio finanziario 1950-51 I). I1 relatore onorevole Monticelli , 
fornisce i dati e le delucidazioni richiestigli nella precedente seduta. In- 
tervengono 'nella discussione, oltre al Presidente e" al relatore, i deputati 
Imperiale, Veronesi, Petrucci, Caroniti, Giavi, .Orlando, Troisi, Jervolino 
Angelo Raffaele, Pertusio, Treinelloni e Spoleti. 

La Comniissioiie approva, .su proposta degli onorevoli Firrao, Cola- 
Santo, Veronesi e Caroniti, un ordine del giorno, nel quale si formulano 
i seguenti voti: 

' 1 0 )  che sia affrettato l'esame del disegno di legge.relativ0 al Con- 
siglio superiore dei trasporti come organo idoneo fra l'altro a tracciarc 
una politica dei trasporti capace di regolare i rapporti fra strada e rotaia; 

20) che, frattanto, gli organi iilinisteriali procedano alla Classi-, 
fica della rete Ierroviaria fra tratti a prevalente carattere coinniercialc 
e .Lr!itti a prevalente carattere di servizio sociale; 

30) che sili tratti a prevalente carattere commerciale siano acce- 
lerabi i lavori d i  armamento capaci di consentire alte velocitB d i  traffico 
c che per gli. stessi tratti sia apprestato idoneo mPLeriale rotabile con 
spiccate caratteristiche di modernitg. 

40) che sia affrettata la presentazione al Parlamento ddl provvedi- 
~ u e i i  lo relativo alle norme per' le' concessioni Ierroviarie che doveva' essere 
pi:esenLato, In base acl ini ordine del giorno .votato dalla Camera, entro 
il 31 liiarxo 1949. 

' 

Il seguii.0 della discussione 6 rinviato ad altra seduta. 

COMMISSIONE SPECIALE DISEGNI UI LEGGE PER 
OPERE STRAORDINARIE DI PUBBLICO INTERESSE 

Giovedì 4 maggio 1958. - Presid.enza del Presidente SCOCA. - In- 
tervengono i Ministri Canipilli e Petrilli ed il Sottosegretario di Stato per'il 
tesoro, Gava. 

Si riprende la discussione sugli articoli S e 9 del disegno di legge 
(n. 1170) (( Istituzione della. Cassa. per opere straordinarie ai  pubblico inte- 
Fesse nell' Ital ia meridionale (C,assa del Mezzogiorno) )I. 

1nterven.gono neila discussione, oltre al Presidente Scoca, ai. Ministri 
Cainpilli e Petrilli, al Sottosegretario di Stato Gava ed al relatore Jervolino 
Angelo Raffaele, i deputati Matteucci, h e n d o l a  Pietro, Bianco e Cartia. 

Si approva il seguente comma aggiuntivo da inserire dopo il quarto 
clell'articolo 9 

ere dall'esercizio finanziario 1952-53 l'onere delle operazioni 
finanziarie - cui la Cassa dovesse addivenire per integrare le effettive dispo- 
nibjlita sino alla concorrenza di 100 miliardi annui - e a carico dello Stato IL 

Si approvano altresì i coqcetti informatori degli articoli 8, 9 e 12, 
dando incarico al relatore Jervolino di apportare. eventuali variazioni alla 
forniula.zione degli articoli stessi che verranno, poi, sottoposti all'appro- 
vazioiie della Commissione. 
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I Dopo interventi del Presidente Scooa, tlrl Ministro Petrilli: del Sntto- 
srgretario Gava e tlel ielatore Jervolino, norichd dei tirputati Cartia, Spolcti. 
Melis, Pcrtusio e Aniendola Giorgio, si al)provtkno, iiioltrc, i coilcetti ii11’oi3- 

inatori degli articoli 13 e 14 del disegno di legge. 

Venerdì 5 maggio 1950. - Presulnx del  Presuioite dcoc.\. - liilcr- 
vciigono il Ministro Cainpilli e il Sottosegrelario ( t i  Stato per i1 t w ” ,  Ga17~. 

Si prosegue l’esame clel disegno di kggc sull’istiluzione tlella Cawi 
(le1 Mezzogiorno. 

Dopo interventi del Presidentr Scoca. clcl relatore Jervoliiio Angolo 
Itaffaele nonche del deputato Ainendola Pititro, la (:oiiiniissioiie coiileriiid 
al relatore Jervolino i1 mandato di niodifìcarc gli artico11 S; 9 e 12 sotto- 
poriendorie quindi la formulazione alla Coninussioiie. 

Si stabilisce inoltre di esamjnaro in altra seduta, nc>lla loi*o lorinu1,t- 
zioiie dt>fioitiva, gli articoli 13 e 14 di cui solio stati approvati nclla prc- 
cedente seduta i concetti inlorinat,ori, c si conferma, clopo discussionc 
cui intervengono il Presidente Scoca, i l  rclatore Jervolino cd i cteputat i 
Biancn, Pastore e Melis, la sospensiva nei rigiiardi del pi*iino comnia dcl- 
l’articolo 1. 

Si procede successivameiite all’esame clcll’articolo 15, approvandosi, 
scnza inodiflcazioni, la prinza parte così lormulala: (( La Cassa e ainiiiiiii- 

Strata da un Consiglio di Amininistrazioiic coinposto: il) da un presiclcnlc, 
iion~inato con decreto del Presidentc della l‘tcpubblica, su prOlIoS’.iI c l c l  

Per la frase (( sentito il Consiglio dei hl~iiistri )) si dclibera d i  rinvidriic 
l’approvazione, dopo che sarA stata prcc~sate 1:i niILui a giuridica della 
Cassa (entc pubblico n azienda a11 lonoina). 

Si esamina quindi la lettera b )  drl comma, sulla quale in  terloquiscono, 
oltre al Presidente Scoca, al Ministro Campilli, al Sottosegi~tarin Gava cd 
al relatorc Jeivolino Angelo Raffaele, i deputati Pastore, Aiiiendola Pietro, 
De Martino Carmine, Peitucio, Melis, Puglicsc, Matteucci, Basile, Peco- 
faro e Marotta. Su proposta di quest’ultimo, lc, parole (1 e da otto ineadwi )) 

Sol io  sostituite dalle altre (( e cla dieci iiifinbn 1) cosicche la lcltcra b )  del- 
l’articolo t? approvata nella seguente Ini~~nulazioiie: (( b )  cla tlue viccpwsi- 
denti (‘ da tlieei iiieriibri scelti ti-a pc’rsonc ~~arlicolarmcntc vsperte, nnmi- 
nati con dccrcto rlt.1 Presiden tc dcl Consigl io (lei Miiiistri, scntito 11 Con- 

I1 depulalo Pastore prescrtta un ciiivnditinerito iigSiIJ~LtivO iuleso ci 

stabilire ctin diic tlci dieci meinhri siaiio scclti tra sei iionii proposli tldlle 
orgiinixzaxioJii sindacali dei lavoratori. Intorloquiscono sulla pl’oposta, 
o1ti.e al Prcsidcntc Scoca, al hl inis t i~ C;a~iipIli, al Sottosegrctario di Stato 
Gam,  al relalore Jervolino ed all’onurevolr Pastore, i deputati Natteucci. 
Pecoraro, ?\inendola Pietro, Pcrtusio; Spoleti c De Martino Carinme. 
L’einendaiiiento respinto a maggioi~anza c sono al t isesì respinti a maggio- 
ranza emendamenti consmili preselilati dal d ~ p u  tati Pecoraro, Aneli- 
dola Pietro e Marotta. 

Prcsidente del Cousiglio dei Ministn 1). P 
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Si’ approva: invcc;e, il seguente ordine del gioriio proposto dall’onore- 
vole .Jervolino -%gelo Raffaele: !( La Commissione, desiderando- che nel 
Consiglio di _Amministrazione della Cassa vi sia una rappresentanza delle 
categorie lavoratrici, fa voti che due dei dieci membri siano scelti fra le 
categoric suddette P. 

Un coinma aggiuntivo presentato dai deputati Pecorai30 e Melis per 
stabilire che due membri del Cansiglio di -Amministrazione‘ della Cassa 
siano tratti da apposite teme, predisposte dai governi regionali siciliano e 
sardo, in rappresentanza delie rispettive regioni, è,respinto a maggioranza; 
dopo interventi dei deputati Spolet.i, Marotta, Pertusio, Basile e Amendola 
Pietro. 

Si approva quindi senza emendamenti il secondo comma dell’articolo 
1 5 :  (( Con le ’stesse porrne si provvede, alla sogtituzione dei membri del 
Consiglio di Amministrazione che per qualsiasi motivo, cessino dalla 
carica N. 

hll’ultimo comma rlell’articolo è approvato un emendamento del 
depiil;ato ne. Martino Caanine che stabilisci? in quattrò anni. la durata in 
carica clel Consiglio di I-~i~lnministrazione. L’ultimo coinma pertanto risulta 
cosi lorinulato: (( I1 Consiglio di Aiiiininistrazione della Cassa. dura in carica 

.cliiattro anni D. 
Un emendamento proposto dal deputato Amendola Pietro, inteso a 

stabilire inconipatibilitA tra ,la carica d i  consigliere di amministrazione e . 
quella cii c~eputato o cli senatore, e ,  respinto a maggioranza. 

seduta. , 

-4ltl.e proposte CI i iiicompatibilità, saranno esaminate nella prossima 

- --_ .I 
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